
AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

 

 

 

CAMB/2019/74 del 25 novembre 2019 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

 

 

 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Recupero somme già considerate ai fini della 

determinazione della tariffa di smaltimento dei rifiuti urbani del gestore Iren 

Ambiente S.p.A. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Assessore Francesca Lucchi 



 

CAMB/2019/74 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2019 il giorno 25 del mese di novembre alle ore 14:00 presso la sala riunioni della sede di 

ATERSIR, Via Cairoli 8/F - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 

PG.AT/2019/0007445 del 21 novembre 2019. 

 

Sono presenti i Sig.ri: 
 
 RAPPRESENTANTE ENTE    P/A 

1  Baio Elena  Comune di Piacenza  PC  Vice Sindaco  P  

2  Trevisan Marco  Comune di Salsomaggiore Terme  PR  Consigliere  P  

3  Bonvicini Carlotta  Comune di Reggio Emilia  RE  Assessore  P  

4  Costi Maria  Comune di Formigine  MO  Sindaco  A 

5  Muzic Claudia  Comune di Argelato  BO  Sindaco  P  

6  Fabbri Alan  Comune di Ferrara  FE  Sindaco  A 

7  Pula Paola  Comune di Conselice  RA  Sindaco  P  

8  Lucchi Francesca  Comune di Cesena  FC  Assessore  P  

9  Brasini Gianluca  Comune di Rimini  RN  Assessore  A 

 

Il Presidente Lucchi Francesca invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Recupero somme già considerate ai fini della 

determinazione della tariffa di smaltimento dei rifiuti urbani del gestore Iren 

Ambiente S.p.A.. 

 

Vista la L.R. 23.12.11 n. 23 Norme di organizzazione Territoriale delle Funzioni Relative ai 

Servizi Pubblici Locali dell’Ambiente che istituisce l’Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna 

per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza 1 gennaio 2012, alla quale partecipano 

obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, stabilendo altresì, dalla medesima 

data, la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. n. 10/2008 

(Autorità d’Ambito) e prevedendo il trasferimento delle funzioni attribuite alle suddette forme 

di cooperazione all’ATERSIR;  

visti, inoltre, i seguenti atti deliberativi della Giunta regionale della Regione Emilia-Romagna: 

− n. 467 del 27 aprile 2015, avente ad oggetto “Criteri per la determinazione del corrispettivo 

per lo smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati ai sensi dell’art. 16, comma 1, della l.r. 

23/2011”; 

− n. 1758 del 22 ottobre 2018, avente ad oggetto “Analisi concernenti l’andamento della pro-

duzione dei rifiuti nell’anno 2018 e disposizioni relative ai flussi di rifiuti in attuazione 



 

dell’art. 25 delle norme tecniche del Piano regionale di gestione dei rifiuti approvato con 

deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 67 del 03.05.2016”; 

 

premesso che: 

- in data 10/06/2004 è stata siglata la convenzione fra l’Autorità d’Ambito di Reggio Emilia 

e AGAC S.p.A. per l’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel bacino 

costituito dal territorio dei Comuni di Albinea, Bagnolo in Piano, Baiso, Bibbiano, Busana, 

Cadelbosco di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Carpineti, Casalgrande, Casina, 

Castellarano, Castelnovo di Sotto, Castelnovo ne' Monti, Cavriago, Canossa, Collagna, 

Correggio, Fabbrico, Gattatico, Ligonchio, Montecchio Emilia, Quattro Castella, 

Ramiseto, Reggio nell'Emilia, Rio Saliceto, Rolo, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo 

d'Enza, Sant'Ilario d'Enza, Scandiano, Toano, Vetto, Vezzano sul Crostolo, Viano, Villa 

Minozzo, con scadenza il 20 dicembre 2011; 

- nel rispetto del principio di continuità del servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani 

quale servizio universale, il gestore IREN Ambiente S.p.A. (nel frattempo subentrato a 

AGAC S.p.A.) resta comunque obbligato a proseguire la gestione del servizio oltre la data 

di scadenza della medesima convenzione, fino alla decorrenza del nuovo affidamento; 

 

richiamata la deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 45 del 24 maggio 2019 avente ad oggetto 

“Servizio Gestione Rifiuti. Individuazione di poste contabili pregresse derivanti dall’espletamento 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel bacino di Reggio Emilia”, con la quale: 

- è stato preso atto che nel corso dell’attività istruttoria espletata propedeutica all’adozione 

dell’atto deliberativo, è emerso che nella determinazione della tariffa “al cancello” 

relativamente all’anno 2014 per lo smaltimento dei rifiuti urbani ai sensi della D.G.R. n. 

135/2013, approvata da questa Agenzia con deliberazione del Consiglio di ambito n. 61 

del 12 novembre 2014, sono state riconosciute al gestore Iren Ambiente S.p.A. somme a 

titolo di ammortamento dei costi sostenuti per la realizzazione del VI lotto della discarica 

di Poiatica, mai pianificato dai competenti enti, per un valore pari ad € 950.300,00 e a 

titolo di remunerazione del relativo capitale investito; 

- è stato deliberato, pertanto, di prevedere un ulteriore approfondimento istruttorio in ordine 

alla questione emersa in relazione alla somma già riconosciuta al gestore Iren Ambiente 

S.p.A. in sede di determinazione della tariffa al cancello per l’anno 2014, indicata 

precedentemente, e di tenere debitamente in considerazione le risultanze di tale attività 

istruttoria e di adottare le conseguenti decisioni in merito; 

 

richiamata, altresì, la deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 66 del 28 ottobre 2019 avente ad 

oggetto “Servizio Gestione Rifiuti Urbani. Regolazione del servizio di smaltimento dei rifiuti 

urbani per l’anno 2020: determinazione dei flussi verso gli impianti di smaltimento e definizione 
del relativo costo ai sensi dell’art. 16 della l.r. Emilia-Romagna 23 dicembre 2011 n. 23 e dell’art. 

25, comma 4, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1”, con la quale è stato determinato, tra l’altro, ai sensi 

delle deliberazioni di Giunta regionale n. 467/2015 e n. 1758/2018, il credito/debito da capping 

2020 che residua da imputare a tariffa per l’anno 2020 e successivi, secondo gli importi indicati 

nella tabella D sotto riportata (valore positivo in caso di debito da parte del gestore dell’impianto): 



 

   
 

considerato che: 

- con nota prot. n. PG.AT/2019/0006272 del 3 ottobre 2019 è stato invitato il gestore Iren 

Ambiente S.p.A. a fornire osservazioni e documenti in merito al riconoscimento di somme 

pari ad € 950.300,00 a titolo di ammortamento dei costi sostenuti per la realizzazione del 

VI lotto della discarica di Poiatica e a titolo di remunerazione del relativo capitale investito, 

in grado di confutare quanto emerso in fase istruttoria all’adozione della deliberazione di 

Consiglio d’ambito n. 45/2019 ovvero della mancata pianificazione di tale lotto 

dell’impianto e pertanto del riconoscimento non dovuto di somme a tale titolo; 

- con nota del 16 ottobre 2019 prot. IA 007382-P, acquisita agli atti dell’Agenzia con prot. n. 

PG.AT/2019/0006628 del 16 ottobre 2019, il gestore Iren Ambiente S.p.A. ha comunicato 

che non ha reperito documentazione ulteriore rispetto a quanto già fatto pervenire 

all’Agenzia proponendo alla deliberante amministrazione che nel caso si fosse giunti alla 

decisione di un recupero della somma pari ad € 950.300,00 tale recupero avvenisse 

attraverso il meccanismo del “capping”; 

- che la Società Iren Ambiente S.p.A., come determinato con deliberazione di Consiglio 

d’Ambito n. 66/2019, precedentemente indicata, vanta un credito da “capping” pari ad € 

20.222,00 (per i poli impiantistici PC-INC) ed € 5.744.025,00 (per i poli impiantistici PR-

TM); 

 

espletata adeguata attività istruttoria in merito onde verificare l’eventuale riconoscibilità di tali 

somme, con particolare attenzione agli atti pianificatori degli Enti competenti in ordine alla 

realizzazione dell’ampliamento della discarica di Poiatica mediante il VI lotto; 

 

ritenuto, per quanto precedentemente indicato, non essendo stato pianificato dai competenti Enti 

l’ampliamento della discarica di Poiatica mediante il VI lotto, di procedere al recupero delle 

somme riconosciute a tale titolo e a titolo di remunerazione del relativo capitale investito al gestore 

Iren Ambiente S.p.A. pari ad € 950.300,00 mediante riduzione del credito “da capping”, 

determinato a favore del medesimo gestore con deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 66/2019; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione dell’entrata 

e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Polo impiantistico
Credito da capping 

2020 (Euro)

Poli impiantistici Iren Ambiente (PC-INC) -€ 20.222

Poli impiantistici Iren Ambiente (PR-TM-IREN) -€ 5.744.025

PR-TMB-OPPI € 0

RE-TM-SABAR € 0

MO-TMB-AIMAG € 0

BO-TM-COSEA € 0

Poli impiantistici gruppo Herambiente -€ 5.891.001

TOTALE ATO -€ 11.655.249

TABELLA D



 

 

visto il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., reso dal Direttore Ing, Vito Belladonna in sostituzione 

del Dirigente dell’Area interessata Ing. Stefano Rubboli;  

 

a voti unanimi e palesi, 

 
DELIBERA 

 

1. di prendere atto della propria precedente deliberazione n. 45 del 24 maggio 2019 avente ad 

oggetto “Servizio Gestione Rifiuti. Individuazione di poste contabili pregresse derivanti 

dall’espletamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani nel bacino di Reggio Emilia”; 

2. di prendere atto altresì della propria precedente deliberazione n. 66 del 28 ottobre 2019 

avente ad oggetto “Servizio Gestione Rifiuti Urbani. Regolazione del servizio di 

smaltimento dei rifiuti urbani per l’anno 2020: determinazione dei flussi verso gli impianti 

di smaltimento e definizione del relativo costo ai sensi dell’art. 16 della l.r. Emilia-

Romagna 23 dicembre 2011 n. 23 e dell’art. 25, comma 4, del d.l. 24 gennaio 2012 n. 1; 

3. di recuperare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 950.300,00 

riconosciuta ad Iren Ambiente S.p.A. nella determinazione della tariffa “al cancello” 

relativamente all’anno 2014 per lo smaltimento dei rifiuti urbani ai sensi della DGR 

135/2013, approvata da questa Agenzia con deliberazione del Consiglio di ambito n. 61 del 

12 novembre 2014, a titolo di ammortamento dei costi sostenuti per la realizzazione del VI 

lotto della discarica di Poiatica, mai pianificato dai competenti Enti, e a titolo di 

remunerazione del relativo capitale investito; 

4. di procedere pertanto al recupero mediante riduzione del credito da “capping”, determinato 

con propria precedente deliberazione n. 66/2019 a favore del gestore Iren Ambiente S.p.A., 

per un importo pari ad € 950.300,00; 

5. di dare mandato agli uffici competenti di tenere debitamente in considerazione la presente 

decisione nella conseguente determinazione della tariffa “al cancello” per lo smaltimento 

dei rifiuti urbani; 

6. di comunicare il presente atto al gestore Iren Ambiente S.p.A.; 

7. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti. 

  



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 74 del 25 novembre 2019 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Recupero somme già considerate ai fini della 

determinazione della tariffa di smaltimento dei rifiuti urbani del gestore Iren 

Ambiente S.p.A.. 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 

comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. 

 

 

 

 

Il Direttore 

Responsabile ad interim 

Area Servizio 

Gestione Rifiuti Urbani 

  F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

Bologna, 25 novembre 2019 
  



 

Approvato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente 

F.to Assessore Francesca Lucchi 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n. 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quin-

dici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 10 aprile 2020 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 


